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TAM – TURIN ARCHITECTS MAGAZINE 

CALL 

 

TAM – Turin Architects Magazine è un magazine digitale in lingua inglese finalizzato alla promozione 

all’estero del lavoro degli architetti torinesi. Gli iscritti all’Ordine degli Architetti di Torino possono 

candidare progetti realizzati ai fini della pubblicazione sul magazine. 

Il magazine è riservato agli iscritti all’Ordine degli Architetti di Torino. 

 

Come fare per candidarsi? 

Compilare il form disponibile all’indirizzo https://projects.turin-architects.com/ inviando i seguenti 

materiali obbligatori: 

• titolo del progetto (max 140 caratteri) 

• descrizione sintetica (max 140 caratteri) 

• descrizione approfondita (300-500 parole) 

• immagini (per la copertina e per comporre una galleria) 

• indirizzo 

• nome dell’architetto/i autore/i del progetto 

• profilo biografico 

• contatti sui social network 

• foto dell’architetto/i 

È inoltre possibile integrare la candidatura con altri materiali di comunicazione, secondo le 

indicazioni del form. 
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Scadenze: 

La messa on line del magazine è prevista a inizio marzo, in occasione della presentazione al MIPIM 

di Cannes (12-15 marzo), la più importante fiera del mercato immobiliare.  

Le candidature devono pervenire entro lunedì 25 febbraio (proroga della deadline originale dell’11 

febbraio). Oltre tale data, i progetti saranno pubblicati dopo la conclusione della manifestazione di 

Cannes. 

 

Avvertenze: 

I progetti sono soggetti a selezione da parte del comitato scientifico del magazine. 

La pubblicazione è gratuita. 

I contenuti devono essere presentati in lingua inglese. 

La referente del progetto è la consigliera Alessandra Siviero. 

 


